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LA u·ovA: REALT·A 
ORGANO . DEL MOVIMENTO FEMMINILE "GIUSTIZIA E LIBERTÀ, 

... 
La Nuova Realtà t quella che tutti, 

uomini e donne, dobbiamo creare dalla 
presente rovina di cui siamo tutti, 
uomini e donne, più o meno respon­
sabili, non per averla provocata ma 
per non ·aver saputo evitarla. 

La chiara coscienza di questa re­
sponsabilità è condizione indispensa­
bile d'ogni possibile ricostruzione. La 
terribile espèrienza di oggi non sarà 
stata vana se ci avrà insegnato al­
meno a riconoscere le deficienze di 
ieri e a comprendere i nuovi doveri 
di domani. 

Dobbiamo convincerci che, nella 
vita moderna, le viri ù. private non 
hanno né valore né senso quando non 
siano innestate su una robusta co­
scienza collettiva e su una pubblica 
nttività. 

La società fondata sulla ,ftgura del 
padre di famiglia esemplare, buon 
operaio, impiegato, commerciante o 
professionista, c~e si occupa .degli 
affari propri e non s'interessa di 
politica perché <<non vuole fastidi))' 
permettendo così ad una minoranza 
senza scrupoli d'impadronirsi del po­
tere e di portare il paese in rovina; 
la società che esalta nella donna 
<< l'angelp del focolare )) , riconoscendole 
con questo il di~itto- e tal volta addi­
rittura imponendole il _dovere· - di 
rinchiudersi nel proprio guscio fami- . 
liare, sorda al tumultuare delle forze 
che agitano il mondo, minacciando 
di spezzare il fragile guscio - questa 
società è stata de,fìnitivamente travolta 
nel baratra che La sua indifferenza 
ed il suo egoismo ha contribuito ad 
aprite. E' un'epoca tramontata e non 
si può né si deve tentar di farla ri­
sorgere anche se ad alcuni possa an­
cora nostalgicamente apparire come 
un paradiso perduto. 

Un'epoca nuova s'apre oggi sotto 
il segno dell'autonomia e della respon­
sabilità e tutte le donne e gli · uomini 
di buona volontà ,debbono coraggiosa-
mente affrontarla. · 

Più che mai ·debbono affrontarla 
Le donne che, private per secoJi dei­
l'esercizio di ogni pubblica attività, 
si trovano oggi di fronte a questo 
nuovo compito più tecnicamente im­
preparate degli uomini, ma al tempo 
stesso e per questa s.tessa ragione, 
libere da preconcetti e da pregiudizi 
t con tutto iL tesoro intatto della Loro 
tnergia, del Loro sentimento, .della 
Loro iniziativa. Questi mesi di lotta 
clandestina hanno dimostrato che cosa 
sono capaci di fare Le donne quando 
l'imperativo , politico ve11ga a coinci- , 
dere con quella che è la loro esigenza 
sentimentale. Bisognerà impedire ch.e 
questo slancio entusiastico si esauri­
sca con la lotta di liberazione. Biso­
gnerà che esso venga perfezionandosi 
in una sempre più matura coscienza 
politica) guidando la donna ad assu­
mere responsabilità precise nel com- · 
pito della ricostruzione. , Crediamo 
fermamente che tale atteggiamento 
della massa femminile italiana saprà 
non soltanto far risorgere dalla mise­
ria, dall'avvilimento e dallo scorag­
gi,amento la nostra società, md saprà 
anche e sopratutto dar vita e calore 
ad iniziative, ad organismi ed a ri­
forme essenzialmente femminili, capa­
ci di equilibrare gli istituti e gli orga­
nismi finora creati dal cervello e dalla 
volontà dell'uomo soltanto. E forse 
questa nuova società, animata da 
donne e da uomini, . guidata da. Ìl -
mini e da donne, darà migl.ior prova 
della vecchia società di ieri, indiriz­
zando l'umanità lungo strade migliori. 

IL IOVIIENTO ·FEIIINI.LE .. 
I. - Il movimento femminile Giu­
stizia e Libertà. 

« GIUSTIZIA e LIBERTÀ>> 

· prassi democratica concentrerà spe­
cialmente la sua attenzione forma­
tiva e animatrice; 

a) sull'ingresso di · delegazioni 
femminili nei consigli popolari, peri­
ferici e nazionali della pubblica am­
ministrazione con voto obbligatorio 

· deliberativo in tutte ,quelle questioni 
che interessano partieolar.mente l'o­
pera della donna (maternità e in-

fanzia, igiene sociale, servtzt pub~~~~~ 
blici per uso domestico ecc.) 

b) sull'immediato ingresso della 
donna neì consigli di fabbrica e di 
azienda dovunque ·esistano operaie 
ed impiegate; 

c) sull'assistenza culturale e pra­
tica in senso sopratutto sociale a 
tutte le sue iscritte, suscitando ini­
ziative e promuovendo il sorgere di 
enti autonomi organizzati di cul­
tura, di lavoro e di servizi femminili 
che creino un nuovo costume e 
contribuiscano a stabilire una nuova 
coscienza della dignità del lavoro 
della donna. 

a) consapevole dell'enorme im­
portanza che la donna organizzata 
può esercitare nella ·vita del. proprio 
paese ai fini della pace e della guer­
ra, come ai fini della stabilizzazione 
e dello sviluppo di tutti quei valori 
di civiltà, che lo spirito della vio­
lenza ha così profondamente oscu­
rato nell'Europa odierna e partico­
larmente in Italia, consegnata da 
un regime· diUatoriale al servizio 
del nazi-fascismo; 

b) credente nella necessità e 
nella possibilità per -tutte le d.onne 
italiane di organizzarsi in una va­
sta associazione femminile che pesi 
nella vita del paese agli effetti del 
consolidamento di un costume fon­
dato su·! rispetto delle libertà indi­
viduali e di gruppo, politiche e so­
ciali, tali che assicurino, come esse 
sole possono assicurare, un ambiente 
di pace all'interno della vita nazio­
nale e in campo internazionale; 

LA DONNA E .LA NUOVA VIT.A 
~~~ . 

c) consid.erando che al fine di 
rendere concreto il diritto della 
donna ~l controllo dello sviluppo 
civile della vita nazionale occorre 
un'elevazione morale e culturale 
della donna italiana che non si po­
t,rà raggiungere fino a che al lavoro 
della donna in tutti i campi· non 
vengano un giusto riconoscimento e 
un'adeguata espressione giuridi~a e 
politica -

propaga · e sostiene l 'unione di 
tutte le donne italiane J?.ei Gruppi 
di difesa della donna per la con­
quista e l 'esercizio dei loro diritti 
politici e sociali. 

II. - Specificamente il M.F.G.L. 
a) convinto che la molteplicità 

delle posizioni mentali non arresta 
ma provoca la vita di un movimento 
unitario democratico, si propone di 
mantenere . ai Gruppi di .d,ifesa una 
st.ruttura unitaria, superando ogni 
differenza individuale e di gruppo 
che vi possa sorgere; · 

b) dichiara d'inspirarsi nella sua 
azione ideologica e politica ai prin­
cipii inscindibili della libertà indi­
viduale e della giustizia sociale de­
mocraticamente promossa e conqui­
stata dal· bàsso - e richiama le donne 
ad una coscienza di solidarietà so­
ciale che si traduca in una piena 
partecipazione ·alla rivoluzione de­
mocratica del costume .e delle isti­
tuzioni del paese; 

c) in campo internazionale il 
M.F.G.L. so,stiene l'intesa diretta 
dei Gruppi italiani di difesa della 
donna con. le organizzazioni femmi­
nili di tutti gli altri paesi e in par­
ticolar modo di quelli europei, al 
fine di gettare le basi . di una pace 
europea fonQ_ata sul sentimento dei 
popoli, per cui la patria riprenda­
il posto · che le spetta nell'ambito 
di una solidarietà internazionale, 
accomunata in un'opera di ·difesa 
della civiltit e delle libertà comnni. 

IIL - Praticamente il M.F.G.L. 
mirando a rendere quanto è più 

possibile concreta l 'educazione atti­
vistica della donna . attraverso la 

La lavoratrice. 
I giorni che tanto abbiamo attesi, 

che furono ragione delle- nostre fati­
che, stanno per giungere: a noi fra 
breve il compito grave e delicato 
della ricostruzione. · 

Tutte le forze vive del Paese de­
vono cooperare a questa rinascita, 
e dicendo tutti noi vogliamo inclu­
dere anche quelle che la tradizione 
secolare ha sistematicamente esclu­
se dalla partecipazione attiva alla 
soluziçme dei più importanti pro-
blemi sociali. . 

È alla donna che intendiamo rife­
rirei, è per Ici nasce questo foglio, 
pe! quanto esso non miri esclusiva­
mente alla trattazione. dei problemi' 
femminili. 

Condizione fondamentale della vi­
ta che intendiamo rinnovare, è la 
formazione in ognuno di noi, di 
una coscienza politica, di una re­
sponsabilità sociale, che ci dia modo 
di vedere oltre i nostri egoistici 
interessi personali e famigliari. Par­
ticolarmente fra noi donne è indi­
spensabile far sorgere tale modo inu­
sUato di pensare. 

In queste nostre pagin~ ci pro­
poniamo appunto di risvegliare que­
sta nuova sensibilità che, dallo stato 
latente in cui essa si trova in ognu­
na ·di noi, potrà, sviluppata, dare 
frutti meravigliosi per la rinascita 
materiale e spiritu~le del nostro 

-,Paese. A tutte le donne noi voglia­
mo parlare, dalla casalinga all'ope­
raia, dall'artigiana all'impiegata, dal­
la contadina aHa professionista, per­
eh é tutte sono in grado di intendersi 
e di dare il loro contributo spirituale 
all'opera di ricos~ruzione, come die­
dero, in quest'anno di lotta contro 
gli oppressqri nazisti e .fascisti il 
loro contributo materiale . Di tutte 
cercheremo di trattare e di risolvete 
i problemi più pressanti, chè solo 
dalla sensazione. di. sentirsi parte 
indispensabile della società in cui 
vive, può -sorgere nella donna inte­
r~sse p

1
er gli avvenimenti che la 

cn·condano. · · 
"Molto si chiederà alla donna, non 

tanto sotto l'aspetto materiale quan­
to piuttosto sotfo quello spirituale: 
essa dovrà qLJindi essere in· gracto 
di vagliare, distinguere e giudicare 
l fatti- che la circondano. L'egua­
glianza di diritti con l'uomo ci porrà 
di fronte a problemi che da sole .do­
vremo saper risolvere. 

Ora il primo campo nel quale si 
dovrà manifestare per la. donna la 
nuova capacità spiritualt: sarà quello 
del lavoro. Infatti nell'assetto eco­
nomico..,s.ociale che sarà creato.: dalla 

rivoluzione oggi in corso, con la 
conseguenj:e nazionalizzazione e so.: 
cializzazione delle aziende s.ar à ne­
cessario che i nuoyi istituti di ge­
stione (commissioni, consigli di fab­
brica) presentino proporzionalmente 
nella loro · composizione numerica 
~utti i lavoratori che concorrono nel 
processo produttivo. In molte azien­
d.e la prevalenza numerica delle lavo­
ratrici dovrà quindi rispecchiarsi 
nella composizione di tali istituti; 
e si chiederà pertanfo alle donne 
una preparazione e un maggi?r inse­
rimento spir-ituale ed effettlVo nel 
procesw del lavoro. Tale visione 
nuova e più ampia di uno dei più 
diffusi fenomeni sociali sarà il pri­
mo passo pu l'acquisto graduale 
dell'auspicata coscienza politica. 

Ma tale visione non sarà assolu­
tamente .possibile se non avremo 
chiarita la premessa fondamentale: 

· la coscienza nella donna della neces­
sità del suo lavoro. 

Pare superfluo parlare di q-uesta 
premessa dati i tempi calamito-si 
che attraversiamo, ma troppo il 
fascismo nei suoi vent'anni di mal­
governo ha con ogni mezzo cercato 
di inculcare in noi il desiderio del 
ritorno all'antico, il senso dell'inu­
tilità del nostro lavoro, dicendoci 
esclusivamente chiamate alla meta 
sublime della maternità. 

Parecchie fra noi - quelle in cui 
già s'era formata una . b.en netta 
coscienza sociale - respmsero le 
blandizie ed i soprusi di cui il pas­
sato regime volta a vol,ta si serviva 
nella sua politica di oppressione 
femminile, e giunsero, dopo lotte 
durissime, alla meta prefissa; le al­
tre - la grande maggioranza - abu­
liche nello spirito più ancora che 
nel cor.po s-'ad.agiaron? i~ :m~ co­
moda attesa di tempt mtglton che 
realizzassero la goffa retorica fasci­
sta, senz'accorgersi che proprio il 
fascismo aveva preparato loro un . 
domani di ben dura e diversa realtà. 

Siamo ora alle soglie di questo 
domani, ed esso ci apparirà nel suo 
vero volto se sapremo guardar.lo con 
occhio mutato sentendoci anche noi 
non solo semplici strL1menti ripro­
duttori della specie, ma parte viva 
e fondamentale della vita spirituale 
della società in cui · v iviamo. 
· Cos'era diventata per noi ' donne 
una delle fondamentali libertà, la 
libertà del lavoro, per la quale- tanto 
aspramente si era lottato nel secolo 
scorso? Rendiamocene fendetevene 
precisamente conto d~nne italiane, 
Soffermando · un is~ante il vostro 

· sguardo su qualsiasi campo della 
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vostra attività, da quelle manuali 
a qttelle dello spirito. Vi è forse 
stata una sola legge d eli 'ignominioso 
regime che abbia cercafo di miglio­
rare. le vostre condizioni, schiudendo 
nuovi orizzonti, a-vvalorando le vo­
stre capacii:à, riducendo le . difficoiUt 
che t'abbinamento delle fafiche do­
mesfiche a quelle della fabbrica, 
dell'ùfficio, della scuola o della pro­
fessione semina sul vosfro cammino 
.di ~ ogni giorno? Nulla ! Purtroppo 
avete pr_o\·ata la comodi fà delle vie 
per voi segnate dal fascismo quando 
bussando il bisogno alla vostra por­
ta, foste costrette a cercare lavoro 
nei pochi ed aspri campi che ancora 
vi resi:avano e che l'uomo aveva 
dis.degnato. · 

Ed ecco sorgere perciò sia pure 
in proporzioni più tenui - il secondo 
tipo di lavoro femminile: il l.avoro 
intellettuale. · 

Le sueesposfe ragioni di:·erranno 
ancora più profonde per le tmntense 
distruzioni di ricchezza operate dalla 
guerra che renderanno indispensa~ 
bile l'impiego di tutte le possibili 
energie umane, senza discrimina­
zioni di sorta.- . 

Né si dovranno temere danni di 
nafura demografica, eh é una razio­
nale applicazione della mano d'opera 
muliebre allontanerà ogni possibile 
inconvenienfe. 

La libera elezione del tipo di la­
voro renderà inoltre l 'opera femmi-

PAROLE Al 
n .lavo-ro femminile è un dafo di 

fatto che allo sfato ·attuale del viver 
sociale nessuno può disconoscere, né · 
pensare di sopprimere e ciò per due 

ragioni: l'una di indole demografica La nostra scuola esce -da questi 
e l'altra di indole morale. 

· vent'an-ni di supina accettazione. 
Anzitutto in seno alle popolazioni fascista smarrifa ed immiserita. Abo-

civili il numero delle donne in età lita ogni iniziativa· personale, ogni 
giovanile e nella matma supera il 1 1 . 
nttmero degli uomint nei corrispor'l- soffio . vita e di ibero penstero, il 

nostro lavoro che dovrebbe essere ad 
denti gruppi di età cosl che è inevi- un tempo arte e missione diventò 
tabile la conseguenza che una corri-

. · f · 11 un pesante e meschino camminare 
spondente proporzione dt · anctu e tra ristrette rotaie . Ci imposero 

rimanga fatalmente condannata al . preten7iose e vacue riforme (vedi 

nubilato e debba provvedere da sé carta della scuola) che non erano 

al proprio sosfentamento, perché state suscitate dalla genialità e dal-

sarebbe illogico ritenere che esse ._ l'esperienza, ma unicamente dallo 
per il solo fatto di essere donne - . · f · t· 

dovessero rimanere a car-ico del pa- sforzo dt dar corpo at so tsmt ar l· 

· ficiosi di çui si voleva permeare 
dre prima, e dei fratelli_ 0 dei co- · ogni manifesfazione, ogni sfrafo della 

gnati poi. Pure tra le contugate tro- nostra vita sociale. Aborrimento del-

viamo un numero di obbligate a l'individuale, esclusione di ogni spr 

lavorare, perché nori sempre il sala- rito cri fico, abolizione di ogni libertà. 

rio del capo è tale -da bastare, da Imprigionate nel sofisma fascista, 

solo, a sopperh:e ai bisogni della fa- facemmo leggere ai nostri scolari il . 

miglia. 'A queste si aggiungono le <<libro di stato ,, ogni pagina del 

vedove con prole. quale non aveva altro scopo, altro 

Ben chiara deve quindi profilarsi mèrito che la propaganda: infliggem-

alle nostre donne la necessità di im- mo ad ogni ricorrenza, ad orni av-

paia-re e dj ~ar ·mparare alle pro-· venirnento fasc.-ista i com · e to 

prie figlie un mestiere ?d UJ1a pro~ celebrativo, il disegnino propagan i-

fessione che le ponga m graao dt stico (ricordate colleghi, ad esempio, 

potersi manienere da sé. Ciò non i disegni consacrati alla <<abolizione 

significherà affatto emancipazione del Lr;i ,, quanta miseria!) che poi 

femminile nel senso vecchio e com- dovevano essere mandati alle supe-

battuto d_ella parola, ma coscienza riori autorità a riprova che la morti-

esatta dei problemi economici del- fiçante consegna · di deificare un 

l'ora che volge e mor,alizzazione no- uomo e di esaltare un sistema, era 

tevole della vita · sociale, perché la srata eseguita. Un. complesso cao-

donna - a qualunque ceto essa a p- ti co e frammentario di perditempi, 

partenga - rron sarà più assillata, in- cui si esauriva la nostra opera, 

nella .~ scelta del compagno, dalla naufragava il nostro sforzo di edu-

ricerca del partito economicamente catori, si disintegravano le coscienze 

più conveniente come accade ora ed i èaraU:eri. ·. 

assai di freq uen+e - ma solo dal .Identificammo il concetto di ?a-

desiderio di h~·gare la propria vita - tria, dr Italia, con quello di partito 

a chi più - ct_i ogni alrro è in grado fascista, confondendo l'ogRi con l'e:.. 

di completarla spiritualmente e fisi- terno la cronaca colla storia, di-

camente. · menticando che la scuola è una 

L'altra spiegazione d'indole mo- istituzione infinitamente superiore 

rale ha una più ristretta portata alla po!irica continge-nte e .che ub-

cf~tan+ita+iva (in Q-ltanto si riferisce bidisce alla perenne politica della 

essenzialmente al lavoro intellét- nazione in cui formano unità il pas-

tuale), ma è alrrettanto importante. salO il presenre e l'avvenire. Per-

La missione della . donna - si so- ciò ebbero un carattere farinacciano 

stiene - è 'la m.at~rnità: missione e -balillesco persino gli asili d'infan-

. assee-natale dalla stessa natura. M'a zia: e Jnun_iti della indispensabile 

a qLiesta teoria possiamo obbiettare tessera rivesl-iti della lugubre mili-

che , come nessuno può conrraddire +aresca divisa facemmo marciare 

ali 'uomo che il destino generale del in colonne ternarie le nos:tre scola-

suo sesso è quello del matrimonio resche l'anima costretta nella con-

e della paternità, cosl è della donna. venzionale.menzogna; O fresca, chia-

Ma si dica destfno e non missione, ra, fiduciosa anima infantile quante 

che né' la donna né l'uomo sono volfe fosti t.fadita! Da chi ci venne 

dalla nascita sposi e genitori, non mai una parola di fede? Di dove· 

sempre lo diventano non sempre una ventata di aria pura? -Non certo 

restano tali fino alla morte. Soste- dalla gil, che parallelamente all'au-

nere quindi che il matrimonio sia torità dei provveditori agli stltdi 

l'unico scopo della vita signif.iche- (o al di sopra di essa?) vigilava 

rebbe porre una parte del genere sull'Qpera nostra con· ordini, con-

umano nella condizione di non co- trordini, imposizioni, minacce. 

noscere la propria essenza ed i pro- Nessuno · nega l'importanza e vor-

prii do-veri. E ciò non è in ·tatto rei dire la necessità_ di una opera 

poi eh é accanto alla ·classica vita di assistenza accanto a !_la scuola. 

coniugale vi è un'altra vita non Purché sia collaborazione e non so-. 

meno socievole, laboriosa ed utile. praffazione, continuazione del com-

Ad essa hanno diritto di dedicarvisi pito educativo, integrazione e coor-

sia gli uom·iui che le donne, e sa- dinamento dell'opera sociale della 

rebbe oltremodo ingiusto precludere scuola, non soltanto com'era espres-

ad una parte di essi il godimento sione della imposizione di un par-

dei frutti della missione a cui si tito; nucleo d_i gente supergallonata 

sentono particolarmente chiamati. · ed ign~rante delle leggi che reggono 

nile massimamente produHh·a, a 
tutto vanfavgio della lavoratrice e 
della ricostruzione economica del 
Paese; riducendo del pari notevol­
mente l 'asprezza del lavoro stesso. 

Ouesta è l'esaUa concezione che 
la ·donna italiana deve avere sul 
fenomeno del lavoro, concezione 
che deve esserle di guida con±ro 
ogni aUra doHrina che giunga a 
soluzioni diverse, perché sempre nel 
suo fondamen fo ne?'atrice della li­
bertà. AUre brevi considerazioni per 
una più anipia visione dei faFi so­
ciali e per la conseguente creazione 
della nosfra coscienza politica sa­
ranno da noi esposfe nei nllmeri 
che seguiranno. 

MAEST.RI-

i responsabili più diretti sono gli ~ 
insegnanti. La figura dell'insegnante 
presuppone cui t-ura, senso di respon­
sabilUà, onesfà, elementi questi che 
sono turri inrerdipendenti: è infatti 
l'ignoranza che ha distrutto onestà 
e responsabilifà generando acritici~ 

smo e ser \·ilismo. 
Non sono· and_ati perduti- soltanto 

vafori poli l-ici, ma, ben · più grave-
menfe \·alori morali. · 

Per ttna scuola che non si propo­
neva di fo mare uomini, ma massa 
suddifa di uno stato assoluto e·ra 
i-nfatti quanto ci voleva. 

Turfavia i risulfati furono (a par­
te la rea?.ione attiva o passiva di 
cer fi insegnanti e de Il 'ambiente fa­
migliare) inferiori a rtli inrenr'i. Ma 
solo in . certo modo inferiori, -perché 
se proprio per il met-odo didattièo 
che svalui:ava in ogni campo serietà 
e profondità, le ideologie . e le teorie 
fasciste non poterono radicarsi pro­

la vita, determina•l.O le esigenz'e della fondamente nelle menti, questo stes.: 

scuola. òra, mentre il sangue offu-.. so metod_o creò 1111 atteggiamento 

sca il mo'!ldO e gli or-rori della im- che si este.se ben largamente: l'abi-

mane traged_ia ci fanno tremare il tudine alla st · perfici.alit~J. all'acriti-

cuore, noi dobbiamo stringerei .in- cismo, alla irrazionalità. Arteggia-

sierne e andare verso la ricostru- menfo mentale questò ·più te!!!ibile 

zione, senza limitazioni e s~nza di qualsiasi ideologia, in ql!an+o, 

equivoci, sorgendo dalla lunga mer- corrodendo ogni capacità di reazione, 

zia in cui è ristagnata l'anima no- prepara il terreno ad ogni manife-

stra. Troppo abbiamo accettato, stazione oscurantista. Non c'è dun- . 

iroppo ci siamo piegati ! La scuola· que tanfo da rifare una educazione 

che noi vogliamo è quella che libe ~ in senso ideologico, quanto, assai 

ram ente cerca esaFa e propaga tutto . piy profonda, _ una ect_ucazione in 

ci.ò che non è contingente: i nostri senso formativo. 
grandi, l'umana sto .. ia, gli alti a.mo:i Per questa educazione cerchiamo 

ideali: scuola che fa nascere 11 rt- di sug'p;erire . brevemente qualche 

spe+to profondo per l'Uomo chè è direttiva. L'affermazione che la scLw-

negli umani, per la Superanima che la dev'essere al di fuori della politica 

è nell'e anime. Scuola che sappia è g'iusfa soro in quanfo la scuola 

darci una serena vita nazionale, non deve inculcare idee politiche 

·fÒrtemen+e i+ali?na ma non estra- particolari; è inesatta invece in 

niata dal resto del mondo. E che quanro- Ja s·cuola deve formare uo- ~ 

non ci costringa a mentire. Mélestro · mini e l'uomo non è pensabile · 

vuQI dire forgiatore di coscienze: astrati-o dalla vita sociale. 

vuoi dire suscitare il gert"De della Base di ·questa scuol a rinnovata 

ersonalità andare con le anime · deve essere il concetto di rh·oluzione 

fanciulfe verso a ch-iarezza, àcco- · intesa -comè lotta - conrro ~uHe ~le 

gliere l'eterna verità, creare-la verità. . forze oscuranriste e reazionarie come · 

V wl dire a~che gi-us~ificar~ . la · · loHa p:r la .libertà. . 

speranza e al dtsopra d_e1 parhl-t e Un viv9 nspetto per la persona-

delle sett~ difendere la necessita lità umana, presente a tutte le et~, 

interiore della libertà, imprimere nel deve informare l'opera deWinse-

lavoro cotidiano il segno della pro- gnanre, abolendo ogni principio di 

pria umanità. Siamo stafi noi vera- autorità. Questo atteggiamento, nel 

mente maestri? campo dello sfudio, non esclude una 

La maggior forza- creatrice del . severissima selezione secondo il me­

mondo è la ~.·olontà ..entusiasta. Sia rito. Naturalmente si parte ·dal pre-

tale la nost-ra: ci riporti alla conce- supposto d ell'ist-ruzione realmente a-

zione di una scuola nobilmenfe urna- perta a tutte le categorie, con · vaste 

n.a e degna delle. nos~re tradizioni! distir;tzioni qualifative ed opportuni, 

ncon_duc~ ~ra .no1 le ilbe~e gare, gl.t auçlaci provvedimenti sociali. 

sfor.zt ongmall e fecondt. L'abirudine alla chiarezza, alla · 

rinnovamen'to 
della scuola 

sincerit-à, alla responsabilità delle 
-prop:-ie azioni esercit-erà gradual­
ment-e le menti ad una cont-rollata 
attività logica. 'Razionalità è indice 
·di libertà. DDbbiamo svalutare l'im­
pa.rtanza delle impressioni e degli 
enfusiasmi eh~ t an fa parte hanno 

il problema attuale, il problema avuto nel metodo edLrcativo fasci- . 

dhe de"e occuparci è un problema di . sta; imp:-essioni ed entusiasmi che, 

educazione. Mazzini. fermandosi al di soHo d~ll'atrivifà 

Anch~, nel campo sommamente 
delicafo e vifale dell.;t scuola, il fa­
scismo ha estesa la sua inflttenza 
mortificante servendosi di ogni mez:­
zo, ben. conscio della facilil-à del 
terreno ~ della importanza dei risul­
tati. Il proble·rna della ricostruzione 
s'impone perciò qul con grande ur­
genza e richiede ogni'aHenzione e cu­
ra. I giovani.ssimi infarti saranno i. 
prossimi nostri· collaboratori e i 
nostri successori · nella lotta oggi 
iniziata, lotta che sarà veramente 
costruttiva soltanto se veri 'uomini 
ne · rappresenterami.o gli ideali. 

La scuola fascista ha distrutto la 
base morale d~lla formazione costi­
tuita dalla libertà, e la distruzione 
si è svolta metodicamente, accura­
tamente un vero delitto compiuto 
contro inermi. ·L'atteggiamento at­
tuale di tant~ giovani va quindi 
osservato senzq. troppa severità, 
con un profondo-.senso di compren­
sione; mentre invece il massimo ri­
gore va rivolto ai responsabili. Ed 

T azionale, ne · esclttd:vano l'Esercizio 
e l'inforpidhlano. Nei corsi Stlp;riori 
si inizierà unà p~epara?.ione po!Uica 

·consistente in una chiara e impar­
ziale esposizione d_elle correnti poli­
tich' ~ ·ed economich:! da parte degli 
insegnanti e nella libera discussione 
p :r gli allieyi. · . 

Liber-tà cui la precedente rigorosa 
preparazione logico -morale porrà au­
tomaticamènte limiti di onestà e 
di equilibrio. 

Il giovane acquisterà nella nuova, 
libera educazion5!, il senso del pro­
prio valore _politico inteso larga­
mente, in quanto tutti i SLlOi valori, 
i'l suo in!!egno, l.e sue cap,acità sa: 
ranno coscien' emente inserite nella 
società e avvalorate e illumi ,ate da 
questa loro posizione. Da questi 
mol ... o generici cenni critici e :dco­
struttivi sulla scuola sorge una infi­
nità qi problemi particolari: lo stu­
d,io è aperto, le soluzioni avranno· 
un valore clie trascende la scuola 
e investe la generale ricostruzione. 



N Il A.' 
A misura che la guerra s'avdc ina 

alla sua fase r isolutiva e eh ~ il mo­
vimento insurrezionale acquista mag­
gior vilali~à e impor tanza, uno slan · 
cio sempre pi ù vivo d'.energia com­
bat~iva e ricos trutti\ a pen:a~e . it · 
popolo il-aliano. o almeno q'uella 
par~e più sana di esso che, non di­
spos~a ad accontentarsi d'una restau· 
razione dell'ordine preesistente al 
fascismo, vede nella lo~ta antifà 
scista la base d'una profonda rivo· 
luzione democratica europea 

Tale energia par concre~arsi in 
una esigenza di unità . TuUe le forze 
vive e progressive tendono a unirsi 
senza distinzione di part ito, d'ideo­
logia, di coscienza religiosa Sorgono 
.al disopra dei par t iti, anche se da 
essi promosse. e attivizzate, le grandi · 
-organizzazioni di masse i movimenti 
unitari che raccolgono uomini di 
di verse tendenze, accomunati da un 
unico fine d.i democrazia progressiva. 

Anche nel movimento femiT'irdle, 
nato e vigorosamente affe rma~osi ·in 
quest'anno d'occupazione nazifasci­
sta, è visibile la stessa t endenza. 
Sin dal novembre scorso, sorgeyano 
nell' Ualia seUentrionale i « Gruppi 
di difesa della donna e per l'assi­
s~enza ai combattenti della libertà >>, 
con lo scopo di unire le donne, con 
<Q senza partiro, oggi nella lotta 
comune contro_ l'oppres~ore, · domani 
in un'op~ra di èomune riçosr.r uzione. 
Pochi mesi dopo si forma vano nel 
Piemonte i « Gruppi femminili Giu­
stizia e Lib ert ~ >> che, pur cot1 qual­
che maggiore sp ècificazione polil-ica, 
si proponevano fondamenralmenre 

- gli stessi scopi. 
La necessità e il desiderio di non 

franrumare le for ze esisténti, ma di 
potenziarle in una collaborazione _ 
veramente at t h:a e non soll anto 
verbale, hanno indo~"to i cc Gruppi 
Giustizia e Lib.f.J t · 1- a fond.ersi coi 
<<Gruppi di difesa della donna n , 

conservando t ur ravia inta rta la loro 
fisionomia particolare; e coi ,, Grup­
pi di difesa della donna i) si sono 
ugualmenre f usi, ·pm mantenendo 
anch'essi il loro carattere specifico, 
i gruppi già esisren+i di donne socia-
1isre, liberali e democristiane. 

Si -attua -così, con la fusione di 
quesri gruppi il primo grand_e ten­
·rarrvo d'immettere la donna, in 
qtcanto donna , nella v ii-a sociale é 
polirica del pa' se. Ques l 'or?-"anizza­
zione femminil e che o~g i !o rta per 
la liberazione comune, do·:r à -esser 
posta domani. dalla rh·olttzione de­
mocrat ica, sullo stesw piano degli 
altri organismi di massa e avere il 
s.uo p eso sulla soluzione dei pro­
blemi che più part icolarmente l'inte­
ressano . Noi ct.onne abbiamo, in q uan­
to donne, interessi comuni, pon mai 
antagonistici a quelli de r-'li . uomini, 
ma specifici e diversi ; abbia mo v irtù 
part icolari e part icolari difetti. È 
giusto che · organismi specifici rap~ 

presentino le nost re p~r ticolari esi­
genze. È giusto che cerchiamo con 
istituzioni e provvedimenti ade­
guati di valorizzare le nostre virtù, 
di rimediare alle nost-re deficienze. 
E se; in quahtu lavo·r~trici saremo 
rappresentate a fianco degli uomini 
nei consigli di fabbrica e di azienda, 
nelle giunte, negli enti pubblici, 
.avremo, in quanto -madri, il diritto 
di avere il nostro posto e far sentire . 
la nostra voce in tutti gli istitblti 
riguardanti la vita, l'educazione, il 
·benessere gei nostri figli, e cioè la 
vita intera della nazione. 

.Ma è necess·ario per questo che 
tutte le donne - non solo pocne 
eccezioni, a~cettino; uscendo d;tlla 
tradizionale apatia o ripugnanza, la 
loro parte di responsabilità, che 
riconoscano i propri dover·i, per far 
valere i propri diritti. Anche le meno 
preparate, anche le più lontane; per 
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carartere e condizione, da ogni in­
tere s ~e polil-ico , possono aderire a 
un programma, come quello dei 
c( Gruppi di difesa della donna ))' 
fondato sulle più semplici, sulle più 
eiementari rivendicazioni umane. Sa­
rà compito degli element i più attivi, 
-dotati di maggior coscienza poJitica, 

- f~re opera di chi~rificazione in que-
sta massa ancora indifferenziat a, 
aiutando ciascuna a scoprire la pro­
pria tendenza, a scegliere e seguire 
una da, una linea d 'azione. 

Ma differenziazione non vuoi dire 
scissione. La coscienza di diversità 
anche profonde d'ideologia, di fede 
di tendenza; dovrà, anziché frantu-

mare, aumentare il senso di una 
fondamentale ;: superiore ·unità. Le 
donne che oggi insieme resistono, 
lavorano, combattono, soffrono, che 
insieme parteciperanno alla grande 
rivoluzione imminente, non pot ranno 
mai piU esser t ra loro estrane~ o 
nemiche . . Ogn~ dist-inzione d'età, di 
classe, di part ito, di fede non do~ 
vrà essere cancellata, ma superata 
in un più all-o senso · di frat-ernifà. 
E questa nt!ova solidariet à femminile 
sarà forse il modello e il fondamento 
di quella più ampia solidarierà na­
zionale ed umana che dovreQbe es­
sere il fruHo della lott-a e della sof­
feren za ·di o ?'~ i. 

PROBLEMA DElLE 
È questo un argomen ro. eh~ no~ 

appena viene .sfiorp~o ~usc1ta Inevi­
tabilmente dtscusswnt , recrimina­
zioni e conrrasti. 

E da un laro questo non è malè 
poiché suscitando q ualche brusca 
reazione si può scrollare l'ap~t~a e 
l'indifferenza di c~rti elemenrt fem­
minili che diversamente con1:inue­
rebbe;o a vivere fuori dalla reatrà 
e dai' suoi · problemi. -q' altra. part~ 
riesce nocivo che la dtscusswne st 
esaurisca di continuo in vuote ripe­
tizioni di luoghi comuni o in p~es.e 
di posizione assolute ed estremi.sh­
che prive di ogni vigore cosrrutt1vo. 

Ouesto staro di cose deriva dal 
fa t to ch z per lo pi ù i termini del 
problema non vengono posti chia­
ramente per cui il mezzo viel!~ con­
fuso con la finalirà , méntre glt tn ter­
rogariv i economici vengono ad es~ 
sere co.nsiderati unic3:mente q ualt 
fenomeni di t radizione e di costume. 

va in primo luogo chiar_il-o che 
cosa si intende pe.r « d?nn~ d t casa. )) . 
È q uesta una lavora t- nce !n propriO: 
una donna .cioè che non prest-a lavoro 
ret-ribuito p ~r conto di terzi né f uori 
da l p ro prio dorn icilio n é. in q uesro. 

I uesr. f-igh e- desiCl,ero esporre 
V'ti inrerrogativi che si pongono p~r 
ques re donne rip:uardo alla loro posi­
zione nella societ à di domani. In 
mancanza di dari s tatistici precisi 
si. può considerare che la percentuale 
delle donne di casa riferii-a alle spo­
sate sia in Italia superiore. al 50 %, 
mentre è più bassa se rifer.Ua alle 
nubili (figlie sorelle, parent i, ecc.), 
grossolanamente quindi le casalin­
ghe (ivi comprese le contadine eh~ 
però cosrituiscono ttn problema a se 
di cui ci non si può occupar~ par~ita­
mente in questa schemartzz?zlOne 
introduttiva) rappresen tano il 50% 
circa di t ut ta la popolazione fem­
minile it-aliana adulta. 

Che cosa saranno nella società 
di domani queste donne? In che 
modo e attraverso a q "l'tali vie parte: 
ciperanno alla vita del loro. paese_? 

vamento dei bambini si occuperà 
lo Stato mediant e attrezzat ure indu­
strializzate e personale speciaiizzato. 
Questa affermazione è utopistica e 
contradditoria perché suppone ~m 
ordinamento sociale già tealizz.ato, 
mentre si t ratta di studiare i mezzi 
per realizzarlo. . 

Innanzi tutto una premessa: va 
sot tolineato che il lav:oro compiuto 
dalla donna di casa ha e.ffetfiva­
mente la dignità di un lavoro pur 
non traducendosi in denaro per chi 
lo compie; è palese infatti · che ese­
guit-o da ·persona estranea alla fami­
glia viene a tradursi in salario, men­
tre sulla necessità che esso, in qual­
che modo ·sia eseguito nessuno, uo­
mo o donna, può sollevare dubbi. 

Domani, sostengono alcuni, al 
compimento di questo lavoro penserà 
lo Staro , e questo vi provvederà 
indusrr ia lizzandolo. -

Indust rializzare sign i"fica: macchi­
nario e personale specializzato. In 
Italia non esiste né è mai esistita 
una attrezzatura in grado di fornire 
a basso costo il macchinario occor­
rent e p er sempli ficare il lavoro do­
m ·s.t ico: negli p -da i, al ber chi ecc. 
dove questo macchinario è in u_so 
si nota che il lavoro così eseguito, 
per quanto soddisfaccia pienamente 
a certe norme i?;ieniche, tuttavia 
viene a costare di più che se fosse 
fatto - a mano, tanto per il prezzo 
degli apparecchi quanto per la loro 
manutenzione che richiede personale 
addestrato, mentre poi il funziona­
mento non sempre è compatibile 
con gli impianti esistenti. 

La configurazione stessa poi ct_elle 
nostre citt à non si presta, allo stato 
attuale delle cose, ali 'indust rializza­
zione e così pure le nostre abitazioni. 

Questo l'aspet_to passivo della so­
luzione che si esamina . 

All'attivo poi: man'o d'opera fèm­
minile in massima parte non spe­
cializzata conv ogliata-alle Hibbriche, 
agli impieghi d'o·rdine negli uffici, 
ai negozi ecc. 
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Da queste brevi considerazioni 
emerge che alla donna di casa, per 
ora,. conviene di continuare a lavo­
rare nel proprio amb~to famig tiare. 

Con questo non si esclude, eh é 
anzi si auspica, che gradatamente 
que.s+a posizione possa modificarsi 
fino alla scomparsa della figura qi 
donna di casa qtial~ ci appare oggi. 

Quello ~ cui devono tend.ere per 
ora i nostri sforzi e le nostre energ{e 
è a far si che le · donne tutte, qua­
lunque sia il lero genere di lavoro 
sappiano esprimere le loro esigenze 
acquistando una effettiva cosCienza 
di q uell9 ·che sono e del valore della 
loro partecipazione politica: ed espri­
mere esigenze significa proporre ed 
imporre modificazioni, miglioramenti 
e riforme. 

Le donne · tutte, quindi anche 
quelle che si occupano del lavoro 
domestico · e dell'allevamento dei 
l or o bambini. 

Al secondo interrogativo che · sf 
pone: in che modo le donne di casa 
parteciperanno alla vita del loro 
paese, si risponde: con l'associarsi. 
Associazione che non sia società eli 
mutuo ·soccorso e beneficenza, o 
circolo letterario, bensì unicamente 
ed essenzialmente strumento di lotta. 
Associazione libera, svincolata dai 
partiti politici; dalle chiese e dalla 
tradizione, che sia l'organo cui s i 
con.vogliano esigenze, problemi ed 
energie di un complesso di d.onne che 
compiono uno stesso lavoro, che 
cotidianamente affrontano i meJesi­
mi interrogativi , oggi · più che mai 
affratellate dalla comune e durJssi­
ma esperienza di cinque anni di 
guerra. Associarsi significa riunire le 
forze convogliare esigenze e pro­
blemi ad un organismo. capace di 
dar · loro forma. e concretezza. 

Da un atteggiamento sent imenta­
le, dalla posizione inè.ividuale si 
passa cos\ alla voli.zione_ che si tra­
duce ·in azione. 

-In- un primo tempo i problemi 
saranno esaminati e discussi in seno 
alle associazioni femminili, poi si 
esprimeranno attrayerso ~Ila stam­
pa, mentre ogni donna. smgola ,.as­
sumerà una. netta posiziOne e s Im­
porrà e cerch srà di imporre una 
determinata linea di condotta. 

Cos1 in un prossimo futu-ro, anche 
le donne dj ca-sa porteranno il peso 
della loro esperienza e della loro 
energia in quei settori della vit~ 
della società che a loro spettano dt 
diritto: assistenza, tutela ~dell~ ma.: 
ternft à e del! 'infapzia, approvigio­
namenti in gener_e, abitazioni, risa­
namento fisico e psichico della stirpe. 

Questo è un abbozzo d.i t'fuello 
che deve essere l'avvenire della don­
na di casa: non ci si impegna qui 
in una determinata e precisa linea, 
si è aperta una discussione e si invi-

-tano tutte le donne a parteciparvi. 
Al primo i~terrogarivo viene !'I­

sposto di soiUo con due atteggia­
menti esrremi. Secondo alcuni viene 
negato alla donna in senso Iato il 
diriHo di uscire dalla propria fami­
glia per crearsi una posizione eco­
nomicamente e socialmente indipen­
dente. Tale affermazione viene suf- ' 
fragata da arbitrarie generalizza­
zioni psicologich 3- e fisiologiçlte~ o 
dai luoghi comuni di una tradizione 
vecchia e superata che invano tenta 

COMPITI DEI GRUPPI · DI 

di celare la sua inconsistenza invo­
cando volta a volta la morale, il 
dovere, la sacra missione ecc. Non 
occorrono · confutazioni per questo 
atteggiamento: non si può perdere 
il proprio tempo a discutere con 
chi è talmente in ritardo nel tempo 
da non accorgersi. che siamo nel­
l'anno di grazia t 9'44 e non in qllello 
17 44, mentre poi negare · oggi il 
d_iritto al lavoro equivale a negare 
il diritto alla vi t a. 

L'altro atteggiamento, ; anch'esso 
estremistico, afferma che nella so­
cietà di domani tutte Le dar ne lavo­
reranno in modo iridipend : nte men­
tre del lavoro domestico e dell'alle-

DIFESA DELLA DONNA 
1) Dirigere le masse femminili 

verso la lotta di liberazione nazio­
nale e farle partecipare attivamente 
e coscientemente a questa lotta. 

2)· Portare la donn<:!- in un piano 
di parità rispetto all'uomo nel cam­
po giuridico, economico e politico 
potenziando e valorizzando quelle 
che possono essere le sue funzioni 
specifiche come donna. 

3) Studiare i problemi femmi­
nili, s-pecialmente quelli nazionali, e 
guidarli verso una soluzione demo-

•cratica . progressiva . 
Come si possono realizzare in pra­
tica le funzioni su definite: 
Per il p~mto l): . 

a) assistenza ai combattenti -del­
la libertà assistenza in denaro, ve- . 
stiario, generi alimentari, medicinali 
assistenza sanitaria, culturale, ecc. 

importante è la raccolta tra le popo­
lazioni di tutto quanto è necessario 
all'assistenza; fatta, questa raccolt.a, 
dalle ader~ntii ai «gruppi» .. 

b) Propaganda mediante stam­
pa e conferenze. 

c) Organizzazione· di manifesta­
zioni di massa. 
Per il 20 punto: 

a) favorire le associazioni fem­
minili spontanee nell'interno de.i 
«·Gruppi >l stessi. 

b) stampa su problemi specifici 
femminili. 

c) dis-cussione in collettivo. 
Per il 3o punto: 

Concretizzazione della soluzione 
dal basso dei problemi femminili 
sia morali che materiali. 

Centro stadi prçvihciale 
dei ( l Gruppi di Difesa della Donna li. 
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QUELLE ·IN SAHARIANA 
Aumentano di continuo, ogni nuo­

vo corso che si apre segna un in­
cremento di iscrizioni: è troppo facile 
dire che questo alla fin fin_e non 
11a nes.suna importanza, è troppo 
semplice limitarsi a riaffermare che 
questo prova, una volta 'di pi ù, la_ 
totale . apoliticità e la completa im­
preparazione della don.na ital~ana. 
Le donne della repubblica ci sono: 
da questa constatazione . bisogna 
partire e cercare poi di valutare il 
significato esatto di tal volontari­
smo per t rar ne qualche ut ile am­
mae~tramento. 

L'iscrizione è volontaria: quelle 
che non si presentano· non saranno 
ricercaJe, né tormentate saranno le 
loro famiglie; la spinta iniziale non 
.è quindi la paura né l'incapacità 
di affronf.:tre la clandestinità. 

C'è stato invece il concorso di 
due fattori u~ualmente forti ed 
impellenti: ii ' bi~ogno, e la necessità 
di eyadere finalmente dal cerchio 
gretto e meschino vuoi della fami­
glia, v ttoi del negozio, dell'ufficio o 
dell 'azienda. 

Bisogno di sopravvh·ere da un 
lato, dall'alfro irresistibile impulso 
ad en~rare finalmente nella d~a ces­
sando di essere l'aut oma .che cuce, 
fa pacchi. vende o batte a macchina. 
NecessUà di evasione da quell'orga­
nismo informe in cui si perde il 
proprio lavoro e la propria per~o­
nalità, organismo che ha un v1so 
solo quello del capufficio o del sor­
vegliante. una sola funzione: il pane, 
un solo modo di esprimersi: -bollare 
la cartolina di presenza, segnare 
multe e .ritenute, ~ettare in viso a 
fine mese un insulto di stipendio. 

Il concorso di questi due fa ttori, 
compene trat i ed interctipendenti, può 
sbuccare in .due a tteggiamenti : fo r­
mazioni di massa capaci di travo­
gere uno stato di cose superato, 
anacronistico e spesso immorale, 
ribellione individuale che si ripiega 
su se stessa esaurendosi. nell'atto 
che determina il trapasso dalla vec­
chia forma di vita alla nuova . 

Il concorso .dci due fattori suQ.­
detti si verifica spesso nella nostra 
società per 'la donna: la prostitu­
zione è il risultato comune del se­
condo atteggiamento. Si ppò affer­
mare che la maggior parte delle 
donne si trovano oggi, in Italia, di 
fronte a questo interrogativo, esa­
sperato dalla ·guerra, dalle priva­
zioni, dai sacrifici d.i ogni genere, 
d.alla mentalità borghese che ancora 

· si aggrappa a vecchi luoghi comuni 
ed a banali generalizzazioni: eva­
dere, come e\·adere? Le donne della 
rep .. ubblica non escono quasi mai 

· dalle file delle operaie e nemmeno 
. da q L• elle delle intellettuali: sono di 
solUo piccole impiegate, commesse' 
donne dj servizio, piccole artigiane 
o apprendiste. 

In quelle categorie dove già esi­
steva una tradizione, foss'anco sol­
tanto maschile alla lotta, le donne 

· hanno saputo trovare la strada f iu­
s;ta: n dove tradizione non c'era le 
donne hanno seguito soltanto la 
via dell'impuLso, del bisogno, della 
prima occasione che si ·è presentata. 

Non si cerca qul una scusante 
per le donne della repubblica: si 
cerca di stabilire le cause dell 'af­
flusso di donne alla causa che n'oi 
combattiamo per cercare &i evitare, 
almeno di limitare t-ale affluenza. 

Quello che deve preoccupare mag­
giormente noi, donne che siamo dal-

. l'altra parte della barricata) è l'atto 
di esasper1zione e di ribellione che 
porta la piccola impiegata, la com­
messa o l'aiutantina ai s.a.f. fascisti. 

Su questo dobbiamo meditare: 
non siamo s~ate presenti proprio li 
dove maggiormente la nostra pre­
senza era necessaria, non abbiamo 
pronunciato parole decise a chi si 

t ormentava nel dubbio, abbiamo 
lasciato che delle donne si get t as­
sero allo sbaraglio senza fermarle, 
abbiamo permesso questo suicidio 
morale, poli tico e sociale. 

Dalla esasperata ribellione non 
abbiamo espresso la rivolta cosciente. 
I par t iti si sono prodigati a .guidare 
e a dirigere i giovani incerti e dub­
biosi delle classi di lev<'\> hanno gui­
dato sulla giusta via i militari di­
spersi e sconcerati. 

Noi non siamo penetrat e nei ma­
gazzini, negli uffici, nelle sart orie, 
negli alberghi , dove si dibatteva u•1 a 
massa di donne stanche, sfruttate, 
esposte tutti i giorni agli insulti ed 
agli allettamenti di una società 
corrotta. 

Le donne della repubblica stanno 
oggi a dimostrare questo: che un 
certo slancio femminile esiste, sol­
t anto che non è stato guidato e 
diretto: nel silenzio generale la donna 
stanca, insoddisfat ta, si è lasciata 
attrarre dalla propaganda altiso­
nante e vuot a , dal miragg io di una 
maggior disponibilità economica e 
forse dall'avventura, dall'ignoto. Tf 
nostro silenzio è durato abbas tanza: 
non si pensa certo a ricuperare quello 
che si è p erso: le donne di Musso­
lini sono perse per noi, non esistono 
più, non saranno mai nostre com­
pagne di lotta. Ma alle incerte an­
cora, alle dubbiose, a quelle che an­
cora non si sono schierate da nes­
suna parte. a q1reste dobbjamo par­
lare. Rivolgiamoci al loro cuore, 
presentiamo e discutiamo quelli che 
sono i loro problemi, penetriamo · 
nella loro ' v ità : la guerra partigiana 
hanno ctimostra~o di non sentirla, 
parliamo di rivencticazioni femminili, 
di mirliori condizioni di lavoro, del­
l'avvenire, della lo~ta ·per l'avvenire, 
non t ralasciamo ncs un a om r~ 
non arrestiamoci di fron t e ad un 
egoismo che ci rip ugna . Si +raHa di . 
trovare la leva adatta a smuovere 
queste donne: quando le avremo at­
trafte a noi allora potremo COfl:­
durle sulla via della lotta che tutte 

· combaHiamo, farle partecipare alla 
guerra, a quella guerra che noi avre­
mo loro insegnato a considerare 
veramente quale g.uerra di -libera­
zione del paese e di ogni individ l1 o. 

DO A N l· 
La guerra sta per finire: lo si vede 

sulle carte geografiche, lo si sente 
nell'aria. (( È quasi finita »: fra se che 
troppo spesso non si riferisce alla 
guerra soltanto, ma vuoi significare: 
(( È quasi finita questa vira di ansie 
e di disagi. Presto potremo riposa­
re >>. Bisogna rinunciare a quest'illu­
sione~ convincersi che non sarà finita 
per · molto tempo ancora; che non 
si deve riposare. Il più difficile e 
importante deve ancora venire . . Cia­
scuno è libero, finita la guerra, di 
considerare finita la lotta ' per la 
ricostruzione; di rinchiudersi in casa 
e dormire ; Giova però ricordare a 
queste p ersol').e che ciascuno è re­
sponsabile di quanto accade, e che 
gli avvenimen~i susseguitisi senza il 
controllo e la partecipazione degli 
interessati hanno permesso al fasci­
smo di prosperare. 

Queste considerazioni, ri volte prin­
cipalmente alle donne, possono ap­
parire limitate e ingiùste: ma siamo ' 
di fronte a una situazione psicologica 
delicata e nuova, determi.nata dal­
l'attività clandestina. È vero che le 
donne sono state preziose nella 
guerra partigiana, ed· è superfluo 
citare il loro coraggio e la loro ener­
gia e serietà. Ma frno a che punto 
il loro moventè - salvo eccezio· .i, è 
naturale - · è stata l 'esigerza del.a 

liberazione? e fino a che çunto h3n­
no gio ato il dilettantismo, il senti­
meri to e la fan~asia soddisfatti dql­
l'elemento avve'nturoso? È vero che 
tale argomento vale p! rre per molti 
ragazzi: per i quali t uttavia l 'espe­
rienza iniziata leggerment e è st ata 
talmente dura da incidere sufficien­
tement e e da prepararli per il pros-
simo periodo.. . 

Sta per fintre la fase clandestina 
che dato il rischio e la necessaria 
rise~varezza, giustifica in parte l'as­
senteismo di molte e valorizza i ri­
sultati ottenuti. Ci domandiamo 
quante donne , in questa fase, ab­
biano al"ito con completa coscienza 
e senso -di responsabilità. Perché se 
è vero che sempre contano i risul­
tat i ottenuti, in funzione di una · 
ricos~ruzione contano soprattutto 
quelle inten7:ioni e quei. COJ!lport~­
menti che dtano garanzia di contl­
nuirà. 

È stato sufficiente, quest'an .10 di 
attiv it à, a preparare le menti e le 
coscienze per il lento e faticoso e 
fors e monotono lavoro che s ra per 
veni re? Saranno tutte in grado, 
qu es~ e ragazze che hanno dimo­
s tra~o tanto entusiasmo e capacit à 
nell'azione rischiosa, di portare in 
ogni q uotidran~ oc~upazione uno 
spirito sempre y i\'O di rmnovam ento; 
di aver semp1:e presente la ftrnzione 
sociale del proprio .Ia\·oro? . 

Ogni donna cgg1 la\·ora .. e no!l 
solo in fabbrica , a scuola, nei camp1, 
in ufficio. La figura della ·ricca bor­
ghese oziosa e scrv·ita, particolar­
mente offensiva in q tfesti anni. di 
guerra, è destinafa a scomi?anre. 
Non cosl la donna di casa, se c_vero 
che la famiglia non sarà ridot ta a 
un puro schema funzionale. Anche 
se le mense aziendali e· i nidi d'infan­
zia permetteranno a un sempre 
maggior numero di donne di S\·ol­
gere fuori di casa attività retri.b_uite, 
rimarranno inalterate quelle esigenze 
di r egolarit.à e di intimità che sono 
proprie del l 'ambiente familiare e che 
è compito e capacità della dçnna 
soddisfare. Si eviterà cosl il pencolo 
che l'uniformHà esteriore della vita, 
sia negli oggetti che nel ri~mo di 
attività, incida sulle doti originali 
del marFo e dei figli , standardizan­
done la personali~à. Ciascu_no è di­
verso da tutti gli altri: nessun am.:. 
biente dovrebbe essere migliore di 
quello familiare per sviluppare la 
propria individualità. Spe~ta alla 
donna creare in - casa l'a~mosfera 
adatta. Sorgono qui impor~anti pro­
blemi educativ i. Sorgono obiezioni 
facilmente immaginabili, fon.date su 
secoli di esperienza-. Si risponde che 
la donna di c·asa auspicata non è 
la madre o la moglie limitata, gelosa, 
retriva, che esibisce, spesso clamoro­
samente le proprie virtù di econo-· 
mia , 'fedeUà e sacrificio: ma una 
creatura educata, attraverso il lavo­
ro e la s~uola, _ a pensare socialmente, 

. a considerare il proprio lavoro 1,11el 
suo significato di 'funzione sociale, 
e i membri della famigria come 
membri di una società più vasta ed 
esigente. La vita sociale non deve 
trovare nelle pareti domestiche un 
ostacolo, ma una via d'qccesso. 

È questo il momento di pensare 
ai propri diritti e alle _proprie respon­
sabilità. Ripetiamo, ogni donna og€;i 
lavora: e ognuna avrà incontrato 
nel suo lavoro ingiustizie e difficoltà 
per le quali avrà cercato e spesso 

. trovato soluzioni: che devono essere ' 
formulate e proposte. Ognuna che 
abbia avvertito l 'importanza e la 
dignità del proprio lavoro è elemento 
prezioso nella rivoluzione. 

Non si parla soltanto di rivendi­
cazioni salariali o annonarìe: le don­
ne saranno chiamate .a governare, 
avranno le loro rappresentanti nella 
vita politica aelléJ Nazione. Biso­
gna prepararsi fin d'ora a questa 
posizione co:: ciente e responsabile. 
Non si tra · t a più orrpai di organiz­
zarsi per aiutar~ la guerra parti-

giana: tutto quanto era possibile 
fare è stato fatto. Perciò questo 
non vuoi essere un appello: appello 
è stata l'intima esigenza di colla­
borazione che moltissime hanno sen­
'tito e seguito. Questo nrol essere 
piuttos to un richiamo alla r~altà, 
soprattutto _per molte sfuggenti fan­
tasie tendenti a vivere nel ricordo 
e nel vanto , troppo facilmente in.­
granditi, dell'azione _compiuta:. 

Si ritiene che debba incominciare 
subito quella preparazione teorica 
che è la più necesFaria e che nel pro­
gramma delle organizzazioni fem­
minili è passata in se a linea 
di front e all'immediata esigenza d.i 
at tività militari e assistenziali. Tale 
preparazione sta nel fort:nulare quei 
problemi che ciascuna avrà (:).vvertito 
d_urante il proprio lavoro, nel guar-

. darsi attorno esaminando con cri­
teri realistici la situazione. Soprat-

- tutto nel ricercare nel proprio inti­
mo quelle 'forze di dignità e di. li­
bertà -che non sono mai spente. r 
criteri rivoluzionari d'el P.d.A. non 
si limitano a rivendicazioni econo­
miche, insufficienti a ptO\·ocare una 
rh·oluzione. Una vera rivoluzione 
investe tutti i valori umani, fa leva 
su~ ! i elementi eterni degli Individui. 
Soltanto cosl sar à +otto al lavoro if 

·senso penow della routine e il lavo­
ratore sarà cosciente di essere un 
individuo completo e autonomo, 
·non una cellula anonima del lavoro 
collettivo. 

BISOGNA AGIRE 
C'è che parla dei tedeschi come 

di forze soprannatu.rali, c'è chi parla 
dei patrioti come di esseri favolosi. 
l Partigiani ! Ecco creato un in­
cubo: e con l'incubo non si combatte. 

Questo avviene pere h é non si vuo( 
guardare in faccia la realtà. Ma per­
eh é chiudere gli occhi? Ormai la. 
realtà tocca tutti da vicino: affron­
tiamola. Esaminiamola. Le ombre 
gigantesche si ridurrapno alle pro­
porzioni 11ormali: uomini che com­
battono. · 

Al gesto puerile di ·turarsi I~ orec­
cbie e di chiudere gli occhi deve 
sostituirsi la dignità di un giudizio, 
la condanna del nemico. Solo sulla 
serenità di giudizio, sul senso con­
creto della realtà denudata di ogni , 
velo immaginoso si può fondare una 
attività efficace. E questo occorre: 
che tutti agiscano: 

"Chiunque sente nel fascista e nel 
tedesco il nemico non deve fermarsi 
alla sensazione, ma deve giungere a 
chiarirla serenamente, realistica­
mente. Non fantas~icare sui parti­
giani ,· ma collaborare con essi. E 
non aver paura del nemico, perché 
chi ha paura non combai:te, mentre 
oggi, tutti, dobbiamo _ combattere 
ques.ta guerra che è la guerra di 
tutti. Ciascuno come può: ciascuno 
più che può. 

'NOTIZIARIO 
In un paese delle montagne presso 

L. le ragazze del luogo hanno allestito 
con · grande buon senso e praticità 
un ospedale clandestino che corri­
spo_nde perfettament e sia alle esi­
genze ò,i un pronto soccorso che di 
una lunga com.:"alescenza. Due ca­
mere e una cucina: urla casa nasco­
sta nei boschi. Le ragazze a turno 
passano la giornata n eli 'ospedale. I 
partigiani si incaricano di fornire i 
viveri. Le ragazze provvedono .

1 
a 

reintegrare continuamente la dota­
zione di medicinali. È stato pure 
preparato un rifugio nella legnaia, 
ma probabilmente non ye ~ n·e:sa~à 
mai bisogno, perché l'o.t~a .ubica.t 
zione della cascina pvfm . t di sAl~ 
vare la clandestinità/ 
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